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Solo 15 mila spettatori dell'Olimpico per r«amichevole» pro-terremotati 

I fuoriclasse europei danno spettacolo 
e battono gli azzurri di Bearzot (3-0) 

Incassati soltanto 70 milioni, ma la colpa è stata delle inclementi condizioni atmosferiche - Le reti realizzate 
da Simonssen nel primo tempo e Halilhodzic e Woodckoc nella ripresa - Distorsione del ginocchio per Gentile 

MARCATORI: Simonsen al 
35 p.t.; Halilhodzic al 13' e 
Woodcock al 34' della ripresa. 
RESTO D'EUROPA: Arcona-
da 7 (dal 46' Schumacher 
7); Kaltz 7 (dal 46* Geret» 
7), Krol 7; Pezzey 7. Stojko-
vic 6, Camacho 6 (dal 46' Za-
mora 7); Wllklns 7, Nehoda 
7 (dal 75" botteron n.v.). Ha
lilhodzic 6. Muller B, Simon
sen 7 (dal 46' Woodcock). 

ITALIA: Zoff 7 (dal 46' Bor-
don); Gentile 6 (dal 43' 
Giuseppe Baresi 6), Cabrini 
6: Marini 6, Collovati 6, Sci-
rea 6; Conti 5 (dal 69' Ba
gni n.v.). Tardellì 6. Grazia-
ni 5. Antognoni 6 (dal 75' 
Ancelotti n.v.), Bottega 5 
(dal 75' Altobelli n.v.). 
ARBITRO: Linemay (Au
stria). 
NOTE: terreno In discrete 
condizioni nonostante la 
pioggia caduta durante la 
pioggia; serata umida; spet
tatori 15.000. La partita in
detta a favore delle società 
delle zone colpite per il ter
remoto ha avuto un incasso 
totale di 70 milioni di lire. 

ROMA — I grandi d'Europa 
impartiscono una lezione agli 
azzurri di Bearzot, fanno 
spettacolo, segnano tre gol, 
si divertono e fanno diverti
re lo scarso pubblico conve
nuto all'« Olimpico ». Che 
l'amichevole pro-società del 
sud danneggiate dal terremo
to fosse condannata a venir 
disertata era da mettere in 
preventivo. L'ora era infeli
ce. il giorno feriale. 1 motivi 
di richiamo poveri. i 

Sicuramente hanno sbaglia- , 
to 2I1 assenti, perchè il gioco , 
espresso dal Resto d'Europa j 
di Jupp Denvall è stato di j 
ottimo livello. Scorrendo il 
tabellmo ci accorgiamo delle ' 

Il primo gol realizzato dal Resto d'Europa. E' SIMONSEN ad approfittare di uno svarione di GENTILE per battere ZOFF 

personalità di spicco che vi 
figurano. Quello che non era 
prevedibile è la prova opaca 
alla quale hanno dato vita 
gli azzurri. Ad un certo mo
mento abbiamo avuto l'im
pressione che nella mente dei 
giocatori si fosse insinuato 
il tarlo del campionato. Cen
trocampo che ha retto sol
tanto un tempo. Tardelli che 
si è intestardito a cozzare 
contro il muro difensivo av
versario. Bruno Conti chp ha 
cercato l'acuto personale. 
Graziani che si è perso die
tro a recuperi impossibili 
Betteea troppo preoccupato 
di dimostrare a se stesso che 
lui ancora vale. Cabnni che 
ha zappato il suo orticello. 

E qui facciamo punto, per
chè potremmo sembrare iper
critici per partito preso. 

I giudizi si stemperano al
quanto se poniamo mente 
che quella di ieri sera non 
era sicuramente la « vera » 
nazionale. Forse le sono man
cati gli stimoli necessari, for
se la ricerca di un gioco non 
era dettato obbligato, forse 
qualcuno non aveva la voglia 
di dannarsi l'anima 

Qualcuno obietterà che gli 
azzurri difettano in menta
lità. che reggono dignitosa
mente soltanto un tempo, che 
- - insomma — hanno pale
sato ì difetti di sempre II 
Giudizio è forse troppo seve 
ro, cons.derato che per loro 

6i trattavo più di un alle
namento che di altro. Va vi
ceversa fatto pesare il fatto 
di non aver onorato come 
dovevano l'impegno. Certa
mente all'avversano per far
si squadra è bastato un tem
po solo: Denvall aveva sele
zionato fior di campioni (e 
meno male che non c'erano 
Rummenigge e Keegan..). 
Il tedesco Mueller ha co
struito gioco sopraffino. Lo 
spagnolo Zamora (entrato 
nella ripresa a Camacho) ha 
semaiato lo scompiglio La 
d.fesa imperniata MJ Arco 
nata (poi Schumacher». Kaltz 
(poi Geretsì. Krol. Pez/ey. 
Stoikovic e Camacho ha per
messo soltanto a Marini di 

segnare (al 10') un gol an
nullato per fuorigioco di Gra
ziane I gol sono stati segnati 
da tre punte a testimonian
za dell'ottimo lavoro svolto 
dai centrocampisti. Ma basta 
con le lodi per il Resto d'Eu
ropa e le critiche agli azzur
ri. L'incontro era di quelli 
che non contavano. L'augu
rio è che i giocatori italiani 
abbiano fatto tesoro della 
lezione L'unico g.ocatore in
fortunato è stato lo juven-

1 tino Gentile che è uscito 
' poco prima che tei minasse 
| il primo tempo Ha riportato 

una distensione al ginocchio 
! destro che lo costringerà a 

disertare domenica la trasfer-
1 ta di Bologna 

Ed ora qualche cenno di 
cronaca. Al fischio d'ini/.io 
sono gli azzurri a farsi in
traprendenti. Conti sembra 
voler mettersi al servizio del
la squadra. Al 10' Marini per
viene alla segnatura, annul
lata però per fuorigioco di 
Graziani. La punizione era 
stata calciata da Antognoni, 
con Arcona da che aveva re
spinto. mettendo la palla sui 
piedi dell'interista II Resto 
d'Europa nsoonde con due 
azioni di Kalt/ e di Pez/ey. 
Sulla prima Mueller non è 
lesto a colpire di testa, sul
l'invito di testa dell'austria
co. Zoff è pronto alla parata 
Zoff deve però arrendersi per 
un « errore » del generoso 
Gentile. L'azione parte da 
Camacho. il quale porge a 
Mueller chp scocca il tiro. 
Zoff respinge corto Nehoda 
e FVmonsen sono in agsuato 
dentro l'area. Gent'le favo 
risre l ' insermento di Simon 
s^n passando il pallone al 
suo comongno. cosicché per 
il dinesp è un gioco da ra-
ga"">,i insaccar0. 

Nella riDresa Denvall one
ra tr*> sostituzioni: Gerets 
per Kaltz. Zamora per Ca
macho Woodcok per Simon
sen. Schumacher per Arco-
nata. In campo italiano Bor-
don subentra a Zoff. Il gio
co delle stelle d'Europa si 
eleva ancor niù di tono. Al 
13' e a' 34' gli altri due gol 
che SCÌO il suggello della 
chiara supremazia. Si inca
rica Halilhodzic di sesna^e 
il primo direttamente su pu
nizione: Woodcok il secondo 
su ssrropnata di Zamora che 
mette fuori causa Bordon 
porgendo al compagno in
glese. 

Giuliano Antognoli 

Oggi rivincita del « Laigueglia » 

Nizza-Alassio: 
Saronni ritrova 

Moser e Hina 
Attesa anche per i neo professionisti, tra cui scalpita l'ex iridato 
Giacomini - Baronchelli e Battaglin forse non prenderanno il via 

Nostro servizio 
ALASSIO — Archiviato il 
Trofeo Laigueglia. molti cor 
ndori giocano a scopa negli 
alberghi della vicina Alas-
sio. E' un mattino di vento 
e di pioggia e il maz7o di 
carte viene preferito al quo 
tidiano allenamento. Bici
clette in un cantuccio, per 
intenderci Solo il grande 
Merckx teneva fede al prò 
gramnia con qualsiasi toni 
pò e a chi gli dava del mat
to lui rispondeva che quello 
era l'unico modo per ab 
tuare il fisico agli elementi 
contran della natura. 

Francesco Moser chine 
chiera con ì giornalisti per 
un'oretta II tono e allegro, 
' complimenti a Saronni ppr 
la bella volata di Laigue 
glia sono s.ncen. il discor 
setto sui g.ovam che hanno 
aopena abbracci lo la car-
r era profess.onistica e un 
m v t o alla compren.vone 
« Anch'io ho avuto un inizio 
tribolato ». ricorda il trenti
no. E poi: « Rispetto allo 
scorso anno sono piuttosto 
indietro nella prepai azione. 
su strada e penso sia un 
bene. Parteciperò alla Niz-
za-Alassio con un unico pro
blema: quello di non perdere 
le ruote del gruppo... ». 

A proposito dei giovani, 
dei trenta ragazzi che sono 
entrati nel gran mondo del 
ciclismo, c'è un personaggo 
oronto a scommettere sulle 
loro qua'ità e si tratta di 
Car'.e*to Passerini, notassimo 
« patron » d* una squadra 
d!'.ettant:stica «Se portano 
Rantemm alla fontana dt 
Sanremo, il rtsultato della 
classicissima di marzo e 
scontato Patella™ arrtvrrà 
coi primi nella Parigi-Rou-

SARONNI 

bair p xcdrete Bombai', VP-
drete lo scalatole Faraca. 
vedrete Alioerti. vedrete 
molti cambiamenti, molte 
novità ». 

Speriamo che Passerini ab-
b'a ragione: sta il fatto che 
nella giornata del Trofeo 
Laigueglia numerosi debut
tanti hanno deluso, e comun
que eccoci nella camera del 
geometra Giacomini per sa
perne di più. per conoscere 
lo stato d'animo dei neo-
professionisti 

Il eeometra Gtanm Caco-
mini e colui che nel 1979 ha 
vinto il titolo mond'a'.e dei 
d.Iettanti con una poderosa 
e .ntelhgente volata su! ret-
'•l'neo di Va'kenburs II d'-
p'oma per ora non serve 
« Verrà buono fra qualche. 
anno Se fra un paio di sta
gioni mi accorgerò di essere 

un corridore di scarso valo
re. sicuramente smetterò di 
pedalare Ce un bel gruppo 
di esordienti, non chiedete
ci di scalzare subito Moser 
e Suronm, sarebbe troppo. 
ma Milla nostra volontà di 
affrontare t campioni senza 
tnnon. di batterci per dare 
alle corte un clima pili vi
rare pn'ete contarci. Chia
ro che per imparare dovremo 
o*ar? Xel Trofeo Laigueglia 
ho abbandonato a causa di 
uva flessione procuratami da 
un'influenza apvena smalti
ta Due di no', Mtnetti e 
Alnerti sono giunti coi pn 
mi e altri si affacceranno 
presto Un po' di pazien
za » 

Abbiamo un p!ofone con 
tante promesse. G aconv.ni 
— per esempio — dovrebbe 
d s*'i-,eu^rs' rel'.e gare .n li 
nea. Frioardo Oregon (corn
ili ss'ino tecnico dei d'Iet
tanti) so="ene che saremo 
t*-sv mnn di episod. assai in
teressanti e nell'attesa oc
chio a la Nizza-Alass.o m 
programma oggi sulla di
stanza di 160 chilometri a 
cavallo di un percorso com
prendente la salita del Te-
stico. 

L'elenco degli iscritti an
nuncia la presenza di Saron
ni. di Moser (vincitore del 
1980 con una sparata nel 
finale), di Gavazzi, di parec
chi ital'ani e di tanti fran
cesi compreso Bernard Hi-
nault. ma il campo esatto 
de- conconenti lo conosce
remo soltanto al momento 

•lenza visto eh» Ri 
ronche'.l' intende riposare. 
che Battaelin è incerto e 
che a l 'n r iarderanno il eie 
lo prima di montare m spila. 

Gino Sala 

Lega e Federcalcio d'accordo per trovare soluzioni ai tanti problemi che strangolano le società 

Il calcio promette: niente più debiti 
Una Commissione di esperti appronterà un piano • « No » al secondo straniero e ad un nuovo mutuo - CAF e scandalo scommesse 

Dopo la scadente prova di ieri sera 

Gli azzurri si difendono; 
«Abbiamo giocato 

contro dei marziani» 
Il e t . degli europei soddisfatto per la bella prova della 
sua squadra composta da giocatori di dieci nazioni 

RX^L\ — Si dicono tutti re-
auci aa un viaggio spaziale 
ma a vederli ancora abiw-
stanza treschi non sembre-
reboo. nAobiamo giocato con
tro dei marziani » e il com
mento unanime degli azzurri 
negli spogliatoi deli Olimpico 
do4x> il pedante 0 3 intinto
gli dalie stelle continentali. 
Bearzot cosi esordisce. «La 
^eiezione europea era uno-
squadra forte ed e stata an
che fortunata. ?*oi siamo an
dati abbastanza bene nel pri
mo tempo e se t'arbitro ai es
se convalidato il aoi di Ma-
r'm, a me parso assolutamen
te regolare, la partita avreb 
he assunto un ondami nto di-
i cr-o 1 loro primi dui, gol so-
' o tig'r di episodi. non sono 
sraturiti dalla ria nova. Loro 
fanno tatto due tiri e segna
to due gol. franando coci in 
partita » 

— Non P mancate un po' 
di .mpegno da p.irte azzurra? 

« Sul p'ano dei qioco la 
sr.\aarn mi ha soddisfatto e 
occorre dire che la difesa av
versaria e stata eccezionale 
sotto la guida di Krol e con 
Przzry e Kallz autèntici pi
lastri i. 

— Questa sconfitta e un 
campanello di allarme per 
l'Itsl-a? 

« Ogni sconfitta rappresen
ta un campanello di allarme. 
Solo che abbiamo trovato di 
dante una grande squadra 
anche «e nel primo tempo 
dovei amo segnare noi». 

— Soddisfatto, allora? 
«.Si. per un certo tipo di 

gioco espiesso che ha con
sentito alla squadra di arri-
lare facilmente m area di ri 
gore Resta if solilo pioblema, 
segnare Questa nazionale 
non concretizza quanto pro
duce 

-- COSTI ha da dire del fi 
«chi del pubblico? 

n Hanno applaudito gli eu
ropei più che fischiato noi. 

Xon approvo comunque i fi 
schi. Il tre a zero e spropoi 
zwnato al gioco espresso: un 
due a uno per gli europei sa
rebbe stato il risultato più 
equo. La squadra azzurra sul 
piano psicologico ha un po' 
ceduto nella rip~csa ». 

Gentile si e prodotto una 
du-.iors.one al ginocchio de 
stro. Sulla entità deil mtortu-
nio Si esprimeranno i nicd.ci 
de.ìa sua società. E' in forse 
la .-uà partecipazione ali m 
contro di domenica a Bolo 
gna. Graziani se la prende 
con il pubbl.co rhe io ha 
« beccato » fin da meta del a 
ripresa. Anche Con'i di.->ap 
prova l'attegg.amento dech 
spettatori che alia fine han 
no denso la nazionale urtan
do « ole. ole » 

Bettola- ((Dite che ci *onn 
stati problemi m attacco'' Se 
cosi fosse sarebbe finita zen 
a zero» La frecc.ata e rivolti 
alla retroguardia azzurra. Lo 
uiventìno tesse quindi ci: e'.o 
gì delle stelle europee '<<vr 
hanno fatto *quad>a >«. 

Cabrini: <« .Se «r fos~r aio 
cato per il risultato ci sareb 
he stata più prudenza da par
te nostra: cosi si spiega la 
sconfitta per tre a zero. Sai 
siamo andati bene nel primo 
tempo, loro meglio nel secon
do J>. 

Bordon parla del gol subi 
to su punizione: « Sapevo che 
lo stavo aveva colio la tra
versa contro l'Italia a Ton
no proprio da quella pnsizio 
ne ma francamente ieri sera 
non hn visto neppure il pai 
Ione dietro la barriera G'i 
europei sono davvero forti. 
ma forse noi dolevamo esse
re un po' più apphrati ». 

Zoff- « .S; «tono divertiti più 
loro che noi ». 

u Mi ha stupito lo spetta 
colo messo m mostra da una 
squadra formata da giocato 
ri di dieci nazioni, con men
talità diverse e che sono stati 

soltanto quattro ore insie
me ». E* :i primo commento 
di Jupp Denvall. 

« E' stato importante — ha 
continuato Dervvall — il sa
per giocare nonché la disci
plina, ma soprattutto questi 
ragazzi hanno capito che era 
importante giocare semplice». 

L'Italia ha deluso tutti. 
Dervval pero trova una giusti-
ficaz.one per eh azzurri di
cendo che -i non sono abi 
tuati a giocare per lo spetta
colo e poi il campo era dav
vero pesante, con questo ter
reno e difficile recuperare un 
Co7. comunque «o che gli ita
liani sono molto migliori di 
stasera » Tra i suoi seìez.o-
nati Denval; ha elogiato lo 
iugoslavo Stojacovic. Ting'.c 
se \V:'..<:n-, mentre hi defi
nito « due lottatori ^ Krol e 
Pezzey A proposito dei fi
schi de! pubblico. Dentali ha 
tagliato corto dicendo che 
AZ<I un po' come la il tev.to^. 

f. L'Unì a non ha preso ab
bastanza tersamente la par 
tiia — e ;l reciso commento 
di Woodcock — no: peraltro 
abbiamo giocato davvero mol 
to bene. 

Sul significato di giocare 
una partita del genere que 
sto il commento di Hansi 
Muller: « E' molto importan
te sia per mostrare se stessi, 
il che è un dovere per un 
calciatore famoso, sia per un 
motivo nobile come quello dt 
aiutare t terremotati ». 

Per Simonsen. infine. « E' 
stato determinante il tipo di 
para: l'Italia è generalmente 
una squadra molto migliore, 
ma non sa giocar bene quan
do non ci sono i due punti 
in palio ». 

• NELLA FOTO I N ALTO 
Mueller tenta la via della re
te di tetta ma e ostacolato 
da Collovati • Scirea 

ROMA — E' definitivamente 
tramontata l'epoca dei piesi-
denti di calcio « ricchi sce
mi », come li definì i alìora 
presidente del CONI, Giulio 
Onesti, ma e l inua ancne 
quella dei « presidenti furbi ». 
Lega e presidenza deùa Fe
dercalcio hanno tenuto ieri 
un «< vertice » per mettere a 
fuoco i vari problemi che 
stanno strangolando il calcio 
Ma non si è trat tato — come 
qualcuno l.a adombrato — ai 
un « attacco » portato dalla 
Lega cont:o la Federcalcio. 
tutt 'altro. Qualcuno ha persi
no fatto balenare, m torza 
di una insanabile (in realtà 
soltanto presunta) spaccatu
ra, l'eventualità che si potes
se arrivare ad un « commis-
sar.o » o ad una « triade » al 
« governo » della Lega Nien
te di tutto questo, anche per
che è evidente corre una ta
le contrapposizione o braccio 
di ferro - che dir si \o 
slia —. sarebbe un macchiarsi 
di infantilismo Vicev*»r>a Le
ga e FIGC sono chiamate a 
«governare» di concerto. 
magar: infittendo gli scam
bi. studiando sene e ravvici
nate proposte. 

D'altra parte questo hanno 
fatto intendere i due presi
denti. Renzo Righetti e Fe
derico Sordillo. Il dialogo con 
ì giornalisti ha assunto toni 
talvolta accesi, che sono però 
il segno dell'amore che tutte 
le componenti portano al cal
cio i due massimi dineenti 
hanno però saputo evitare 
che si potesse equivocare in 
materia di scelte. Quindi, co
si come il recente Consis'io 
Federale non era affatto sta 
to di « ordinaria amministra
zione » (e si che nella confe 
renza stampa delì'avv. Sordil 
lo. molti nod: erano venuti 
al pettine), questo «ver t ' re» 
ha messo meramente i puntini 
sulle « i ,>. Eccol:: la ^ìtua 
zione nella quale si dibatte 
il calcio è dramma*.ca. ì hi 
lanci delle società sono :n 
'arpa mascioranza in rosso: 
il mutuo concesso «non certo 
a ta^so agevolato» ha ,-Oitan-
to tenuto in wia il « grande 
malato ». Questi i mah. quali 
ì rimedi? Elenchiamo! • pivi 
congrua ripartizione degl in 
trotti del Totocalcio, ricerca 
di sponsorizzazioni: aumenti 
degli ir.tro.ti pubblicità. ì. 
contenimento del e spese in 
rapoono agli incassi, contrat 
ti più consistenti per ì diritti 
TV. Ecco, sono questi — in 
parole povere — per la Leea 
e lft Federcalcio i pilastri sui 
quali dovrà poggiare la poli
tica di risanamento attraver
so la quale passeranno le 
scelte per una svolta radicale 
in materia economica. 

Righetti e Sordillo hanno 
quindi chiesto che l'opinione 
pubblica venga informata in 
maniera corretta su quanto 
emerso dal « vertice -». Con 
il preciso scopo di arrivare 
ad una « summa » che eoa 
guli le vane proposte, sarà 
nominala una Commissione di 
esperti, come già aveva ac
cennato In sede di CF lo 
stesso Som Ilio. Ma I presi
denti di società dovranno 
mettersi in testa che il cal

cio riparte da zero « Fino 
a ieri — ha detto Sordiho — 
le società non avevano l'ob
bligo di rispettare norme pre
cise, in quanio esse non esi
stevano. La revisione delle 
carte ledei ah conterrà san
zioni dure ». Quindi ha con
tinuato. onde e-«ere più ch:a 
ro possibile, che: « Molte spe
se. in passato, si lucevano 
in base ad un concetto di 
lusso Da qui in avanti non 
avverrà più » Si è capito be
nissimo che Righetti e Sor
dillo alludevano all'andazzo 
instaurato da molti piesulen-
ti di società. ì quali « mesco
lavano» i bilanci delle stesse 
con quelli personali, e cioè 
estranei al calcio. L'opera di 
rinnovamento ma anche di ri
sanamento investirà dalia ba
se il mondo del calcio. Co
me dire Signori, avete ere
ditato gestioni debitorie 
drammatiche «vedi Roma. 
tanto per citare una società); 
il mutuo incide sui bilanci 
per un r.uon 20 per cento: 
la disastrosa situazione eco
nomica del paese ha riper
cussioni sulle gestioni, facen 
do lievitare tutti i costi. 

Ecco, allora, che si spiega
no gli orientamenti m mate
ria di bilanci: di un altro 
mutuo; del secondo stranie
ro: dei campionati a 18 squa
dre; d: sottobanco. Essi so
no. non verrà chiesto un nuo
vo mutuo, niente secondo 
straniero; il sottobanco è sta
to eliminato (le società sono 
perseguite per legge, e i pre
sidenti rischiano la galera). 
Niente campionati a 18 squa
dre. Questi « orientamenti » 
nascono proprio dal proposito 
di non vamf.care la politca di 
rinnovamento e di risanamen
to. Nel giro di quattro (o 
forse più) anni la grave, an
zi drammatica, situaz.one de 
bitona dovrà essere per lar
ga parte sanata Sordillo ha 
poi precisato che in merito 
ai campionati a 18 sauadre 
vi è stata una richiesta da 
parte dell 'Aie » aveva eia co 
rr.unica'o la cosa in sede di 
CF) E--sa verrà esaminata 
Ma — 'o abbiamo 2"à detto 
m precedenza —. vr.a base 
di ma^eiore discussione si «-
vrà quando la Comm s=ione 
di esperti avrà approntato 
uno .-.tudo su tutta la mate 
ria A questo punto è d' nuo
vo venuta ? ealla la s*oria 
de! « condono » ai eiocatori 
corrotti alla luce delie sen
tenze sulle scommesse Sor-
d-l'o è stato categorico-
« Nessun condono Esiste una 
altra strada - quella della 
CAF. In base all'art 19 (com
petenza de?1i organi di disci
plina e formalità procedura
li. ndr1». Si può cioè impu 
unire por revocazione, in 
qualsiasi momento, la deelsio 
ne adottata m precedenza ». 
Ma questa è la strada eia 
indicata In precedenza dal 
presidente Sordillo. una stra
da che quelle società e quel 
tesserat* che ritengono di es 
sere in possesso di nuovi ele
menti. poesono benissimo per
correre Perchè finors non 
l'hanno fatto? 

g. a. 

Pf»r Pnnilftft pcnlncQ So,° u n a K»99era infrazio-r e i ITcUIcUla CaUllScl n a j n W j a d i saldatura: 

la frattura alla mano %2?«u,Zg£Z£gZ 
che è stato visitato ieri mattina all'ospedale S. Martino di 
Genova. Questo infortunio non impedirà al tennista di par
tecipare all'incontro di Davis con l'Inghilterra, poiché il pro
fessor Scaraglio ha escluso la possibilità di complicazioni. 
NELLA FOTO: Panatta sottoposto ad accertamenti radio
grafici 

Le decisioni del giudice sportivo 

Due giornate a Beccaiossi 
Bersellin! solo multato 

MILANO — Un'ammenda di sei milioni all 'Inter ed una 
multa di 300 nula hre con diffida al suo allenatore Bersel-
lini: con queste pene il giudice sportivo ha fatto a giu
stizia» di quanto e successo domenica scorsa a San Siro 
durante la partita tra i nerazzurri ed il Como. In quella 
occasione gravi episodi in campo avevano portato la ten
sione sugli spalti a livelli tali da far temere una invasione. 
Il momento cruciale fu la decisione dell'arbitro di espel
lere Beccaiossi dopo un fallacelo. Dalle tribune volarono 
molti oggetti (uno sgabello, arance, una radiolina, ecc.) e 
Bersellim si avventò, verso il signor Mattei. a stento tratte
nuto. Fu quella una mossa inconsulta, irresponsabile che 
certamente contribuì ad aizzare gli animi già evidentemente 
accesi: un comportamento che. a nostro avviso, andava 
punito in modo esemplare e non con una semplice multa, 
tanto più che lo stesso Fraizzoli. presidente dell'Inter aveva 
« richiamato » il proprio allenatore. 

Con due giornate di squalifica è stato invece punito 
il giocatore Beccalosai e con una Marini, per cui l'Inter 
si vede privata di due importanti pedine per i prossimi 
decisivi impegni. Barbe ha squalificato anche per un turno 
Biagini (Brescia). Braglia (Catanzaro). Pm (Udinese), P. 
Sala (Tonno) e Criscimanni (Avellino). 

In sene B tre turni di sosta sono stati ordinati per 
Braghin (Varese), due per Bruno (Lecce). Gori (Taranto). 
Micheli (Lecce), ed uno per Antonelli (Milan). Bresciani 
(Lecce). Corti (Genoa). Di Giovanni (Varese). Ferrari 
(Spai). Pellegrini e Romei (Pescara) e Salvatori (Catania). 

Torneo di Viareggio: hanno sconfitto Mi lan (ai rigori) e Sfella Rossa 

Napoli e Ipswich in semifinale 
Oggi si giocheranno gli altri due quarti di finale: Fiorentina - Roma e Juventus - Como 

Dal nostro corrispondente . 
VIAREGGIO — Napoli ed i 
Ipswich Town sono le pnrae i 
due semifmalisie della 33.a | 
edizione del « Viareggio ». Al 
la sonante vittona ottenuta 
sul rettangolo del a Pini » a 
Viareggio per 3 a 0 dagli in
glesi sulla Stella Rossa, ha 
fatto riscontro il successo 
per 3 a 2 ai calci di ngore 
ottenuto all'Ardenza di Li
vorno dal partenopei sul Mi
lan. Sabato prossimo Ipswich 
e Napoli si ritroveranno nuo
vamente di fronte in una 
partita che si preannuncia 
ricca di intercise. 

A Viareggio i blu inglesi 
hanno strapazzato gli slavi 
della Stella Rossa con auto 
rltà. mettendo in mostra un 
gioco corale di invidiabile li
vello ben condotto da capi-
tan Klug, migliore in campo. 
e rifinito da quel signor cen
tro avanti che risponde al 
nome di D'Avray. 

Al 20' gli inglesi passavano 
In vantaggio: Klug da destra 
batteva una punizione che 
spioveva nell'area di rigore 
della Stella Rossa. Stcggles 
faceva da torre per D'Avray 

che non aveva difficoltà a 
mettere nella rete sguarnita 
Dopo alcune folate dell*Ip 
swich, merito in particolare 
delle scorribande di Yallop 
sempre ben servito da Klug. 
ì britannici mettevano al si
curo il risultato al 40" con 
una rete di Clarke che rac
coglieva un bel cross di Yal
lop e insaccava 

Nel secondo tempo, dopo 
una clamorosa occasione per 
la Stella Rossa con tiro di 

C. Korac: Carcera 
battuta dalla 

D. Mosca, ma si 
qualifica per la finale 
MOSCA — Nell'incontro di ritor
no vilido per l« semifinali della 
Coppa Korac di pallacanestro, la 
Dinamo di Mosca ha battuto ieri 
sera la Carrara dì Venezia per 
104-101 ( 4 8 - 6 2 ) . 

Nonostante la scondita tubila, 
la aquadra italiana t i o qualificata 
per la tinaia della compeliiiona, 
avendo vinto l'incontro di andata 
con 14 punti di vantaggio. 

Usonov al 47' deviato sulla 
' linea d3 Temp'.eton. l'inizia 
' Uva passava delinitivamente 

nelle mani dei blu che i n 
plicavano con un colpo di te 
sta di D'Avray che. al ò8". 
anticipava Radunovic su as 

j sist del solito Klug 
Il Napoli, vincitore ai n c o 

re sul Milan. dovrà fare 
molta attenzione e npetere 
la convincente prova del gì 
rone eliminatorio nel quale 
superò gli inglesi per 2 a 1. 
A Livorno i partenopei sono 
riusciti ad avere ragione del 
Milan solamente con i tiri 
dal dischetto dopo una par
tita equilibrata finita sullo 
0 a 0 che i rossoneri non so
no riusciti a far propria sul 
finale del secondo tempo 
quando mandavano in fumo 
la passibilità di sbloccare il 
risultato con Bolis che si 
« mangiava » due clamorose 
occasioni. 

La partita è stata sostan
zialmente corretta e solo la 
precisione dei rigoristi ha de
ciso la squadra semifinalista 
Chiusi i 90 minuti sullo 0 a 0 
il signor Pairetto ha fatto 
battere una prima sene di 

cinque rigori che è stata .«uf
ficiente per decidere Ha in
fatti segnato tre volte il Na
poli con Manno V.. Cascion? 
e Palo e due volte il M:lan 
con Maestroni e Bolis Gli er
rori sono di Nuccio e Puzon» 
per ì partenopei e di Tumiat-
ti. Casirashi ed Evani per i 
ros-o nen 

Oggi s: disputeranno gli 
ultimi due q j a n i del Viareg
gio. A Viareeeio Fiorentina-
Roma e a La Spezia Juven
tus-Como 

Sergio Zappetti 

avvisi economici 
CALABRIA • Zambron* - Tropea 
Vi'lngg o Camping PAGO PAGO iu> 
mare Tei 0 2 , 8 0 0 4 3 7 . 
FRANCOBOLLI - MONETE acquisto 
p«r mveit.msnto. nuovi, i.nquel.ati 
m lotti, col'enon:. sccumu et on< di 
cualsmi importarli* recendom an
che sul posto MINU m i o - t e » . 
lono 0 6 , 6 5 4 0 6 0 4 . v.a d u n a , 16 
«ca'a B. 
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